
Aveva probabilmente ragione il repub-
blicano on. Campagna quando prevede-
va, l’altro giorno, che la crisi provocata
dalle dimissioni del segretario della pro-
grammazione Ruffolo, avrebbe suscita-
to «imprevedibili reazioni a catena». Tra
queste ce n’è una che ci ha profondamen-
te impressionato, ed è la rinuncia del
dott. Claudio Alaique all’incarico di di-
rettore dell’Ispe, incarico conferitogli
dal ministro Preti, che voleva anche no-
minarlo arcivescovo di Ferrara. Il dott.
Alaique - ci informa un comunicato del
ministero del Bilancio - si è dichiarato
«sdegnato per la campagna di stampa
condotta da alcuni giornali e intesa a de-
nigrare la sua figura di studioso e di
esperto economico»».

Ora, noi non siamo nel novero degli
amici politici del dott. Alaique, ma i no-
stri intimi possono testimoniare che la
«campagna di stampa» condotta su mol-
ti giornali per metterlo in cattiva luce co-
me studioso, ci ha profondamente indi-
gnati. Secondo noi, lo scienziato Alaique
non si tocca, e quei titoli di prima pagina
su nove colonne apparsi su molti giorna-
li: «Alaique non studia», oppure: «Alai-
que studioso? Mah» o anche: «Alaique fa
le aste», ci hanno dato una misura del-
l’abisso intellettuale e morale in cui sia-
mo precipitati. Riconosciamo in questa
disonorante campagna il nostro vizio an-
tico di spregiare questi valori nazionali
che all’estero, invece, ci vengono unani-
memente invidiati. Andiamo pure avan-
ti su questa strada, ma abbiamo mai pen-
sato che un giorno o l’altro Alaique po-
trebbe lasciarci ed emigrare oltre confi-
ne? E sanno, i denigratori di quest’uomo
modesto e grande, che il re di Svezia,
quando consegna i premi Nobel, da mol-
ti anni ormai domanda: «C’è Alaique?».

Fra l’altro, accecati come molti di noi
purtroppo si ritrovano dall’odio di par-
te, finiamo anche per danneggiarci gra-
vemente sul terreno turistico. È già co-
minciata l’estate e molti stranieri vengo-
no a Roma anche per visitare Alaique.
Noi siamo di qui e a queste cose non fac-

ciamo caso, ma che cosa
penseranno i turisti
quando cercheranno in-
vano, all’Esedra, i torpe-

doni col cartello tan-
to caro agli economi-
sti: «Alaique by ni-
ght»?
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Gnocca continua

Vent’anni senza

Fortebraccio

N
on gliene va bene una, alle Eve Braun che si
accalcano nel bunker del fuhrerino da fure-
ria. Denunciano il complotto di D’Alema,

poi si scopre che il pm barese Pino Scelsi che indaga
su Puttanopoli è lo stesso che indagò su una mazzet-
tina a D’Alema (prescrizione). Allora ecco un altro
scoop del Giornale: «È cresciuto in Lotta continua il
pm che insegue il premier». Panico negli altri house
organ: erano in Lotta continua anche Marcenaro e
Panella del Foglio, Briglia della Mondadori, Capuo-
zzo del Tg5, Liguori del Tgcom. Ora il Giornale è
costretto a scrivere che la nota toga rossa indaga
sull’assessorato alla Sanità della giunta Vendola e
sulla frequentazione tra il vicepresidente Frisullo e
il noto Tarantini, «utilizzatore iniziale» delle ragaz-
ze. E le due testimoni che inguaiano Reo Silvio so-

no forziste sfegatate: la “escort” Patrizia e la
“ragazza immagine” Barbara, candidate nella lista
Fitto («La Puglia prima di tutto»). Pare pure che
nell’allegra brigata si sniffasse coca, si importasse-
ro ragazze dall’Est, si molestassero telefonicamen-
te minorenni, si sfruttasse la prostituzione. Cioè si
violassero contemporaneamente il pacchetto sicu-
rezza Maroni per l’arresto dei clandestini, la Fi-
ni-Giovanardi per l’arresto dei tossici, la legge Car-
fagna per l’arresto di squillo e clienti, la legge Carfa-
gna-2 per l’arresto degli “stalker”. Non vorremmo
che Al Pappone finisse dentro per una legge fatta
da lui. Per intanto Calderoli, che aveva proposto la
castrazione fisica dei pedofili («un bel colpo di forbi-
ci, e zac!»), non lo fanno più entrare a Palazzo Gra-
zioli. Non si sa mai.❖

Colby Curtin, bimba californiana malata di cancro, desiderava
vedere il film «Up» prima di morire . Il dvd le è arrivato a casa
e così Colby ha potuto vederlo prima di morire. Aveva 10 anni.
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